
BOLLETTINO UFFICIALE

1° sUPPLEmenTO ORDINARIO n. 10
DEL 7 marzo 2017
AL BOLLETTINO UFFICIALE N. 9
DELl’ 1 marzo 2017

Anno LIV S.O. n. 10



Il “Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia” si pubblica di regola il mercoledì; nel caso di festività �la pub-
blicazione avviene il primo giorno feriale successivo. �La suddivisione in parti, l’individuazione degli atti oggetto �di pubblicazione, 
le modalità e i termini delle richieste �di inserzione e delle successive pubblicazioni sono contenuti nelle norme regolamentari 
emanate con DPReg. n. 052/Pres. del 21 marzo 2016, pubblicato sul BUR n. 14 del �6 aprile 2016. Dal 1° gennaio 2010 il Bollet-
tino Ufficiale viene pubblicato esclusivamente in forma digitale, con modalità che garantiscono l’autenticità e l’integrità degli 
atti assumendo a tutti gli effetti valore legale (art. 32, L n. 69/2009).



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 1 so107 marzo 2017

Sommario Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della 
Regione

Legge regionale 3 marzo 2017, n. 1
Norme urgenti in materia di finanziamenti a valere sulle misure del Programma di sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione Friuli Venezia Giulia (PSR) e riconoscimento debiti fuori bilancio. 
� pag.  2



2 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 marzo 2017 so10

Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

17_SO10_1_LRE_1

Legge regionale 3 marzo 2017, n. 1
Norme urgenti in materia di finanziamenti a valere sulle misu-
re del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione 
Friuli Venezia Giulia (PSR) e riconoscimento debiti fuori bilancio.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 anticipazioni finanziarie a favore dei soggetti che hanno richie-
sto i premi per le misure a superficie del PSR

1. La Regione promuove l’applicazione di pratiche agronomiche con elevato livello di sostenibilità am-
bientale in quanto compatibili con la tutela dell’ecosistema, delle risorse naturali e del paesaggio.
2. Al fine di intervenire tempestivamente a sostegno degli oneri economici derivanti dall’adozione del-
le pratiche di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ed erogare in via 
eccezionale, solo per l’anno 2017, anticipazioni finanziarie ai soggetti che hanno richiesto, nel 2015, il 
premio previsto dalla “Misura 11- agricoltura biologica” o dalla “Misura 10 - intervento 10.1.6 - gestione 
sostenibile dei pascoli per la tutela climatica” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regio-
ne Friuli Venezia Giulia (PSR).
3. Le domande per ottenere le anticipazioni finanziarie sono presentate, dalla data di entrata in vigore 
della presente legge fino al 31 maggio 2017, al competente Servizio della Direzione centrale risorse agri-
cole, forestali e ittiche, sulla base del modello pubblicato sul sito internet della Regione. La valutazione 
delle domande avviene con procedimento a sportello.
4. Le anticipazioni finanziarie sono concesse a condizione che il richiedente:
a) abbia presentato domanda di pagamento per la medesima misura nel 2016, confermando le superfici 
per cui viene mantenuto l’impegno ad applicare le pratiche agronomiche di cui al comma 1;
b) fino alla conclusione dell’istruttoria della domanda per ottenere l’anticipazione finanziaria, non abbia 
percepito il premio richiesto per il 2015 o il relativo anticipo ovvero non si sia concluso con esito negativo 
il controllo in loco disposto dall’Organismo Pagatore.
5. Le anticipazioni finanziarie sono concesse ed erogate per un totale determinato dalla somma:
a) dell’80 per cento del premio richiesto per le superfici impegnate nel 2015 e confermate nel 2016, 
calcolato sull’importo del premio fino a 5.000 euro;
b) del 60 per cento sull’importo eccedente.
6. Ai fini della determinazione degli importi di cui al comma 5, non si prendono in considerazione i premi 
aggiuntivi per la zootecnia biologica.
7. Le anticipazioni finanziarie sono restituite all’Amministrazione regionale entro il 31 dicembre 2017, 
secondo le modalità indicate nel modello di domanda di cui al comma 3. Entro il 15 gennaio 2018, gli 
interessati trasmettono al Servizio di cui al comma 3 la documentazione attestante l’avvenuta restitu-
zione. In caso di mancata restituzione si applica la compensazione di cui all’articolo 54 della legge regio-
nale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso) e, in assenza di rapporti di credito nei confronti dell’Amministrazione regionale, si procede al 
recupero forzoso delle somme dovute.
8. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 7, quantificate in 2.200.000 euro, sono accertate e 
riscosse con riferimento al Titolo n. 3 (Entrate extratributarie), Tipologia 30500 (Rimborsi e altre entrate 
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correnti) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2017-2019.
9. Per le finalità previste dal comma 2 è destinata la spesa complessiva di 2.200.000 euro a valere sulla 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019.

Art. 2 convenzione per la concessione di finanziamenti con procedure 
e condizioni semplificate, ivi compresa la cessione degli importi deri-
vanti da aiuti del PSR

1. Al fine di ottimizzare l’utilizzo dei fondi comunitari a favore dello sviluppo rurale, la Regione promuove 
l’adozione, da parte del sistema creditizio, di procedure e condizioni semplificate nella concessione, alle 
imprese che presentano domande di sostegno nell’ambito del PSR, di:
a) finanziamenti per l’anticipazione dei relativi contributi e premi ovvero per l’avvio dei programmi di 
spesa oggetto delle domande di sostegno medesime;
b) garanzie per l’ottenimento di anticipi contributivi;
c) garanzie destinate a sostenere l’accesso al credito.
2. Le procedure e le condizioni per la concessione dei finanziamenti sono definite nella convenzione 
stipulata dall’Amministrazione regionale con le banche e i consorzi di garanzia collettiva dei fidi iscrit-
ti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, 
n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), e sottoposti alla vigilanza della Banca 
d’Italia.
3. La convenzione di cui al comma 2 prevede la possibilità che le banche e i consorzi di garanzia con-
cordino con le imprese, al momento della concessione dei finanziamenti e in conformità alla normativa 
di settore, che le risorse derivanti dal regime di sostegno del PSR siano destinate, anche attraverso la 
cessione del relativo importo, all’ammortamento parziale o totale dei finanziamenti medesimi.

Art. 3 riconoscimento debiti fuori bilancio
1. Ai sensi dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è riconosciuta la legittimità dei 
debiti fuori bilancio di cui alla allegata Tabella A.
2. Agli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui al comma 1, si provvede mediante rimodu-
lazione all’interno di ciascuna delle missioni, programma e titolo, dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019, indicati nella tabella A allegata alla presente legge per gli importi a 
fianco di ciascuna indicati.

Art. 4 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 3 marzo 2017

SERRACCHIANI
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Tabella A allegata all’articolo 3 
 

 
 

VISTO: IL PRESIDENTE 

Direzione centrale o struttura equiparata
Tipologia di debito fuori 

bilancio
Creditore Oggetto della spesa Importo missione programma titolo 2017 2018 2019 2020 2021 totale

1 Direzione generale
art. 73, comma 1, lettera e)

SIAE sede Trieste Compensi per diritto di autore  83,94 1 1 1 83,94 83,94

2 Ufficio Stampa e comunicazione
art. 73, comma 1, lettera e) TELPRESS ITALIA s.r.l. 

di Rieti
Fornitura rassegna stampa 2016 366,00 1 1 1 366,00 366,00

3 Direzione centrale infrastrutture e territorio
art. 73, comma 1, lettera e) Comune di 

Premariacco

Realizzazione del progetto "Progetto 
Pilota per il trasferimento su bicicletta 
degli spostamenti casa‐lavoro nei Comuni 
di Buttrio Moimacco e Premariacco"

100.000,00 10 5 2 100.000,00 100.000,00

4 Direzione centrale infrastrutture e territorio
art. 73, comma 1, lettera e)

Suraci Ing. Giuseppe Gettoni di presenza 237,52 9 1 1 237,52 237,52

5 Direzione centrale infrastrutture e territorio
art. 73, comma 1, lettera e)

Blasone Ing. Massimo Gettoni di presenza 296,90 9 1 1 296,90 296,90

6 Direzione centrale infrastrutture e territorio
art. 73, comma 1, lettera e)

Clemente Ing. Isaia Gettoni di presenza 296,90 9 1 1 296,90 296,90

7 Direzione centrale infrastrutture e territorio
art. 73, comma 1, lettera e)

Cozzi Ing. Marco Gettoni di presenza 118,75 9 1 1 118,75 118,75

8 Direzione centrale infrastrutture e territorio
art. 73, comma 1, lettera e)

Craighero Ing. Andrea Gettoni di presenza 296,90 9 1 1 296,90 296,90

9 Direzione centrale infrastrutture e territorio
art. 73, comma 1, lettera e)

Furlan Ing.Aldo Gettoni di presenza 237,52 9 1 1 237,52 237,52

10 Direzione centrale infrastrutture e territorio
art. 73, comma 1, lettera e)

Marassi Ing. Fabio Gettoni di presenza 296,90 9 1 1 296,90 296,90

11 Direzione centrale infrastrutture e territorio
art. 73, comma 1, lettera e) Pascolo dott.geol. 

Giovanni
Gettoni di presenza 232,95 9 1 1 232,95 232,95

12 Direzione centrale infrastrutture e territorio
art. 73, comma 1, lettera e)

Radanich arch. Fabio Gettoni di presenza 59,38 9 1 1 59,38 59,38

13 Direzione centrale infrastrutture e territorio
art. 73, comma 1, lettera e)

Romanin ing. Livio  Gettoni di presenza 237,52 9 1 1 237,52 237,52

14 Direzione centrale infrastrutture e territorio
art. 73, comma 1, lettera e)

Salomon Ing. Angelo Gettoni di presenza 118,75 9 1 1 118,75 118,75

15 Direzione centrale infrastrutture e territorio
art. 73, comma 1, lettera e)

Smotlak Ing. Iztok Gettoni di presenza 118,75 9 1 1 118,75 118,75

16
Direzione centrale finanze, patrimonio, 
coordinamento e programmazione politiche 
economiche e comunitarie

art. 73, comma 1, lettera e)
Copetti Maria

Proroga contratto di locazione n. 
477/Dem.Loc. d.d. 6/8/2009

18.089,71 1 3 1 6.989,71 3.700,00 3.700,00 3.700,00 18.089,71

17
Direzione centrale finanze, patrimonio, 
coordinamento e programmazione politiche 
economiche e comunitarie

art. 73, comma 1, lettera e) Venturini Marcello e 
Guerra Irene

Proroga contratto di locazione n. 
478/Dem.Loc. d.d. 6/8/2010

11.500,00 1 3 1 4.600,00 2.300,00 2.300,00 2.300,00 11.500,00

18
Direzione centrale finanze, patrimonio, 
coordinamento e programmazione politiche 
economiche e comunitarie

art. 73, comma 1, lettera e)
Comune di Polcenigo 

Contratto di comodato n. 492/Dem.Loc 
d.d.24/6/2013 spese condominiali e uso 
dell'immobile 

45.500,00 1 3 1 19.500,00 6.500,00 6.500,00 6.500,00 6.500,00 45.500,00

19
Direzione centrale finanze, patrimonio, 
coordinamento e programmazione politiche 
economiche e comunitarie

art. 73, comma 1, lettera e) Ass. N. 4 ‐ Friuli 
Centrale

Contratto di comodato n. 488/Dem.Loc 
d.d.29/10/2012 spese condominiali e 
utilizzo dell'immobile 

105.006,00 1 3 1 105.006,00 105.006,00

20
Direzione centrale finanze, patrimonio, 
coordinamento e programmazione politiche 
economiche e comunitarie

art. 73, comma 1, lettera e)
Comune di Coseano

Proroga contratto di locazione n. 
462/Dem.Loc. d.d. 29/6/2006

20.000,00 1 3 1 18.000,00 2.000,00 20.000,00

21
Direzione centrale salute, integrazione socio 
sanitaria, politiche sociali e famiglia

art. 73, comma 1, lettera e)
Membri degli organi 
collegiali di 
competenza della 
Direzione

Gettoni di presenza e rimborso spese 1.003,00 13 7 1 1.003,00 1.003,00

22
Direzione centrale autonomie locali e 
coordinamento delle riforme

art. 73, comma 1, lettera e)
Siram s.p.a.

Servizio gestione calore per immobili ex 
provincia di Pordenone 

27.459,75 1 3 1 27.459,75 27.459,75

23
Direzione centrale autonomie locali e 
coordinamento delle riforme

art. 73, comma 1, lettera e)
Amga Srl

Erogazione gas per Magazzino stradale 
sito in comune di Sequals

4.000,00 1 3 1 4.000,00 4.000,00

24
Direzione centrale lavoro,formazione, 
istruzione, pari opportunità, poliche giovanili, 
ricerca e università

art. 73, comma 1, lettera e) F&DE Group Srl ‐ 
Milano

Servizio di catering per Evento finale di 
Progetto PRO4VIP‐Trieste 23/11/2016

3.026,00 14 3 1 3.026,00 3.026,00

25
Direzione centrale lavoro,formazione, 
istruzione, pari opportunità, poliche giovanili, 
ricerca e università

art. 73, comma 1, lettera e) Trieste Terminal 
Passeggeri S.p.A.

Utilizzo delle sale Oceania e Hall presso 
Centro Congressi Stazione Marittima 
Trieste in data 23/11/2016

8.533,90 14 3 1 8.533,90 8.533,90

26 Direzione centrale cultura,sport e solidarietà
art. 73, comma 1, lettera e)

Informest 
Attuazione delle attività del progetto 
ChIMERA

232.450,50 5 2 1 232.450,50 232.450,50

27 Direzione centrale cultura,sport e solidarietà
art. 73, comma 1, lettera e)

Informest 
Attuazione delle attività del progetto 
CRE:HUB

118.990,00 5 2 1 40.990,00 39.000,00  39.000,00  118.990,00

TABELLA   A

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 54 della legge regionale 7/2000, è il seguente:
Art. 54 compensazione
1. L’Amministrazione e gli Enti regionali sono autorizzati a compensare le somme relative a coesistenti rapporti di 
credito e di debito nei confronti di un medesimo soggetto, pubblico o privato.

Nota all’articolo 2
Il testo dell’articolo 106 del decreto legislativo 385/1993, è il seguente:
Art. 106 Albo degli intermediari finanziari
1. L’esercizio nei confronti del pubblico dell’attività di concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma è riservato 
agli intermediari finanziari autorizzati, iscritti in un apposito albo tenuto dalla Banca d’Italia. 
2. Oltre alle attività di cui al comma 1 gli intermediari finanziari possono:
a) emettere moneta elettronica e prestare servizi di pagamento a condizione che siano a ciò autorizzati ai sensi 
dell’articolo 114-quinquies, comma 4, e iscritti nel relativo albo, oppure prestare solo servizi di pagamento a condi-
zione che siano a ciò autorizzati ai sensi dell’articolo 114-novies, comma 4, e iscritti nel relativo albo; 
b) prestare servizi di investimento se autorizzati ai sensi dell’articolo 18, comma 3, del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58; 
c) esercitare le altre attività a loro eventualmente consentite dalla legge nonché attività connesse o strumentali, nel 
rispetto delle disposizioni dettate dalla Banca d’Italia.
3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca d’Italia, specifica il contenuto delle attività indicate nel 
comma 1, nonché in quali circostanze ricorra l’esercizio nei confronti del pubblico.

Nota all’articolo 3
Il testo dell’articolo 73 del decreto legislativo 118/2011, è il seguente:
Art. 73 riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Region
1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:
a) sentenze esecutive; 
b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il 
disavanzo derivi da fatti di gestione; 
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla 
lettera b); 
d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa.
2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di tre esercizi 
finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori.
3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per effettuare le spese conse-
guenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a deliberare aumenti, sino al limite mas-
simo consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni 
di aliquote ad essa attribuite, nonché ad elevare ulteriormente la misura dell’imposta regionale di cui all’ art. 17, 
comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque centesimi per litro, ulteriori 
rispetto alla misura massima consentita.
4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio regionale prov-
vede entro sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di 
detto debito si intende riconosciuta.

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 191
- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 20 febbraio 2017;
- assegnato alla II Commissione permanente il 20 febbraio 2017 con parere della I Commissione permanente;
- parere della I Commissione permanente espresso con esito favorevole a maggioranza, nella seduta del 23 febbraio 
2017;
- esaminato ed approvato a maggioranza senza modifiche dalla II Commissione permanente, nella seduta del 23 
febbraio 2017; relazione di maggioranza del consigliere Gratton;
- esaminato ed approvato a maggioranza con modifiche dal Consiglio regionale nella seduta n. 280 del 27 febbraio 
2017.
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 2381/P dd. 28 febbraio 2017.
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
			   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

PIERPAOLO DOBRILLA - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali
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